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COMITATO RORAIMA ONLUS 

INFORMAZIONI 

N. 1 – 2022 (1 gennaio) 

Cari amici, 

in questo numero di “Comitato Roraima ONLUS Informazioni”, altri auguri natalizi dei nostri 

Missionari e delle nostre Missionarie in Brasile, con resoconti sui nostri Progetti. 

A tutti un grande e riconoscente augurio di un Felicissimo 2022! . 
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AUGURI E NOTIZIE DA FRATEL FRANCESCO D’AIUTO DA 

SANTA RITA (PARAIBA) 

Santa Rita (Paraiba – Brasile), S. Natale 2021 

Carissimi Carlo, Fabia e amici del CO. RO., pace. 

Chiedo scusa, in questo periodo sono stato veramente molto occupato e 

non sono riuscito a trovare il tempo necessario per scrivere. Vi penso sempre e vi ricordo nella 

preghiera quotidianamente. Ringrazio il Signore che ci ha chiamati ad essere missionari e a vivere 

la Comunione. 

Come se non bastasse il fantasma della pandemia, grande parte della popolazione brasiliana convive 

con il dramma della fame. Secondo l’Instituto Brasileiro de Geografia e Estatistica (IBGE) quasi 

20 milioni di persone fanno la fame e quasi 120 milioni soffrono situazioni di insicurezza 

alimentare. Nei quartieri di Marcos Moura, Varzea Nova e Heitel Santiago, periferia di Santa Rita, 

la situazione é drammatica. Queste persone, già molto castigate dalla povertà e degrado umano, a 

causa della disoccupazione, dei trafficanti di droga e dell’assoluta mancanza di politiche pubbliche, 

deve affrontare serie difficoltà per garantire un’alimentazione sufficiente e adeguata. Per lenire un 

po’ questa sofferenza, il Centro de Defesa dos direitos Humanos – CEDHOR e la Cooperativa dei 

raccoglitori di Rifiuti - COOREMM, hanno distribuito, giorni fa, circa 400 ceste di alimenti per le 

famiglie dei bambini e adolescenti del Projeto Legal e per quasi 200 raccoglitori di rifiuti (i 

catadores), cooperanti e non, legati alla COOREMM. Sono azioni di emergenza, ma anche gesti che 

cercano di rafforzare la solidarietà, la condivisione, il prendersi cura dei poveri come 

controproposta all’assoluta mancanza di sensibilità e all’inerzia dei poteri e molte volte anche della 

chiesa, mentre assistiamo all’aumento della violenza e dell’odio sempre più diffusi in Brasile. 

La Parola di Dio ci conforta e ci dà speranza, annunciando la nascita del Salvatore. É la Parola che 

leggiamo nella Bibbia, ma è anche la Parola vissuta attraverso gesti concreti, soprattutto dalla gente 

più semplice che sa essere solidale e sa prendersi cura di chi più soffre. Infatti i gesti di solidarietà 

non avvengono solo attraverso il CEDHOR e la COOREMM, ma assistiamo ad azioni di solidarietà 

soprattutto in situazioni disperate come nel caso del quartiere di Dubai, sorto da alcuni anni da una 

occupazione di terra alla periferia di João Pessoa, che il Comune ha mandato a disoccupare con 

molta violenza e più di 600 poliziotti, il quartiere è stato praticamente raso al suolo dai trattori del 

Comune. Circa 400 famiglie si sono trovate sulla strada senza poter raccogliere nemmeno le proprie 

cose. La popolazione dei quartieri limitrofi, soprattutto i più poveri, si sono fatte vive con proteste e 

con aiuti in una vera e propria catena di solidarietà. E le proteste, rafforzate dal Consiglio Statale 

dei Diritti Umani di cui facciamo parte, hanno ottenuto risultato. Infatti le 400 famiglie, che erano 
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state alloggiate provvisoriamente in alcune scuole in condizioni disumane, sono state reintegrate nel 

loro quartiere e a poco a poco potranno ricostruire le proprie case. 

E poi c’è la Parola di Dio che siete tutti voi del CO. RO. che, con gesti concreti e generosi, ci 

manifestate l’avvento del Salvatore. Per cui ringraziamo continuamente il Signore per la Parola 

vivente e l’esempio di fede e di amore che siete per noi. 

Carissimi, qui la situazione sanitaria sta lentamente migliorando stiamo raggiungendo quasi 70% 

della popolazione con almeno una dose di vaccino e circa 60% con due dosi, i nuovi casi sono circa 

6.000 ed i morti circa 200. Speriamo che con il carnevale non si aggravi la situazione. 

La Cooperativa dei raccoglitori di rifiuti (i catadores) va bene, attraverso un progetto è stata fatta 

un’azione di “imbellimento” per dare maggiore visibilità (vedi foto allegate), il clima continua 

buono, c’é una energia molto positiva ed anche molto lavoro. Ringraziamo il Signore di tutto, tutto 

viene da Lui. 

Che la nascita di Gesù rinnovi la nostra speranza e ci renda più buoni e più capaci di amore. 

Buon e Santo Natale a tutti voi. 

Fratel Francesco D’Aiuto  - Chico, Missionario Comboniano a Santa Rita (Paraiba – Brasile) 

  

Santa Rita (Paraiba – Brasile), 17 dicembre 2022 

Ciao. Non so perché, ma in questi giorni sento “saudade” di voi. Insomma vi penso e prego per voi 

e per tutti gli amici e benefattori del Co.Ro. Dio vi benedica e vi doni salute e soprattutto la Sua 

Pace. 

Qui si tira avanti. Siamo molto stanchi, quest’ultimo mese e mezzo è stato massacrante per me, che 

non ho più l’età per gli stravizi. Ma grazie a Dio stiamo bene. Oggi ho fatto la terza dose del 

vaccino e non ho avuto nessun disturbo. 

La Cooperativa ed il Projeto camminano. Questo Natale per i catadores sarà meno abbondante degli 

altri, a causa della crisi economica. Ma pazienza. Dobbiamo affrontare tutte le difficoltà con fiducia 

nel Dio che si fa bambino e che é una grande gioia per tutto il popolo (Cf. Lc 2,10). I pastori, 

i catadores i bambini a rischio…  sono i primi a ricevere il messaggio, sono i primi a vedere il 

Salvatore e sono i primi a glorificare lodare Dio per tutto ciò che avevano udito e visto (Cf. Lc. 

2,20). 

Buon e santo Natale a tutti voi. 

Fratel Francesco D’Aiuto  - Chico, Missionario Comboniano a Santa Rita (Paraiba – Brasile) 
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AUGURI DA PADRE JOSEPH MUGERWA DALLA 

RAPOSA SERRA DO SOL (RORAIMA – BRASILE)  

Nostra traduzione dal portoghese: 

Surumu (Roraima- Brasile), S. Natale 2021 

Caro Carlo Miglietta 

pace e bene 

La regione di Surumu e i leader indigeni con la presente augurano a tutti i membri del CO. RO. 

ONLUS un Buon Natale e un benedetto anno nuovo. Di seguito troverete un nostro messaggio. 

Tra qualche giorno invierò anche la relazione e la rendicontazione per la risorsa del Progetto di 

emergenza COVID che abbiamo ricevuto: abbiamo già completato il progetto e siamo sulla base 

della valutazione. 

Che nostra madre Consolata vi protegga da ogni male. Un grande abbraccio 

Padre Joseph Mugerwa, Missionario della Consolata a Surumu e Alto São Marcos (Roraima – 

Brasile)  

Il Natale è un tempo di pace. È arrivato il giorno più speciale dell’anno, un tempo di pace e armonia 

che ci permette di dimenticare tutti i nostri problemi e riunire intorno alla tavola le persone che 

amiamo di più. La nascita di Gesù va ricordata sempre come una celebrazione dell’amore e 

dell’aiuto reciproco. I momenti di più pura felicità possono essere anche i più semplici: la famiglia 

unita, la risata che invade la casa, l’entusiasmo sui volti dei bambini, l’affetto che trabocca in tutti i 

cuori. Auguro che l’amore e l’affetto che esistono tra la missione di Surumu e i membri del CO. 

RO. ONLUS rimangano per sempre nelle nostre vite. Buon Natale e un felice anno nuovo a tutti. 

Un abbraccio fraterno a tutti 

Padre Joseph Mugerwa, Missionario della Consolata a Surumu e Alto São Marcos (Roraima – 

Brasile)  

AUGURI DA SUOR LETA BOTTA DA BOA VISTA 

(RORAIMA – BRASILE)  

Boa Vista (Roraima – Brasile), S. Natale 2021 

Ai carissimi Carlo Miglietta, Fabia e CO. RO., 

nonostante la pandemia siamo vivi fino ad oggi. 

Grazie immense per le vostre notizie. Qui in Boa Vista solo 

abbiamo una sempre maggiore migrazione che ci tocca da vicino e riempie bene le nostre giornate. 

Amazzonia, garimpo (ndr: estrazione mineraria illegale) e invasioni toccano da vicino le nostre 

Missioni in area indigena naturalmente. 

http://co.ro/
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Tutti i popoli vanno a Betlemme e i nostri cercano di superare la fame ormai apparsa nel mondo 

intero. “Casa del pane” (ndr: il significato etimologico di Betlemme) siete voi da molti anni ormai, 

fin ad oggi. Dio benedica i vostri passi e le vostre decisioni di fraternità… Siete sempre stati i Re 

Magi per tanti e tanti anni. Sarete stelle ora che indicano il cammino a tante e tante altre persone. E 

le stelle non muoiono mai.   

Un grande caloroso abbraccio a ciascuno e buon Natale e buona Epifania! Grazie! 

Suor Leta Botta, Missionaria della Consolata a Boa Vista (Roraima – Brasile) 

  

AUGURI DA SUOR EVELIA GARINO, PER TANTI ANNI MISSIONARIA A BOA VISTA 

(RORAIMA – BRASILE) 

S. Natale 2021 

Carissimi Fabia e Carlo, 

Ringrazio per i graditissimi Auguri e contraccambio con i  iei  auguri  fervidi e  belli  per  un  

sereno  Natale  e  un  nuovo  Anno  di  pace  e  tanta  speranza.   Ho cambiato nuovamente comunità 

ed  ora  mi  trovo  nella  comunità  di  Venaria:  ho  lasciato  il  mare  per  i  monti  e  mi  trovo  

bene. Ricevo con interesse le notizie, i commenti della Parola di Dio e gli inviti che inviate tramite  

il  CO. RO.  e seguo le notizie di  Roraima circa  il  garimpo (ndr: estrazione mineraria illegale) 

nelle  aree  già demarcate e l’arrivo  dei  numerosi  profughi venezuelani  in  Boa  Vista.  Le 

situazioni sono tragiche ed esigono degli interventi urgenti  ma  le  autorità  governative  non  

pensano  ad  intervenire. 

Ancora auguri a tutte  e  tutti   e saluti  grati e riconoscenti.  

Suor Evelia Garino, per tanti anni Missionaria della Consolata a Boa Vista (Roraima – Brasile) 

  

AUGURI DA PADRE BICHECHE AFONSO DA MANAUS (AMAZONAS – BRASILE)  

Nostra traduzione dal portoghese:  

Manaus (Amazonas – Brasile), S. Natale 2021 

L'Area Missionaria di São Francisco das Chagas, coordinata da Padre Afonso, parroco, augura 

al CO. RO. ONLUS i migliori auguri di un Santo e Sereno Natale. Il Bambino Gesù, che rinascerà 

ancora una volta nei nostri cuori, ci aiuti a costruire un mondo più fraterno e solidale. Che il 2022 vi 

accolga con molte grazie e benedizioni da parte di Dio misericordioso. 

Fraternamente 

Padre Bichehe Afonso Amane, Missionario a São Francisco das Chagas – Manaus (Amazonas – 

Brasile) 

http://co.ro/
http://co.ro/
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AUGURI E NOTIZIE DA VALDÊNIA APARECIDA PAULINO 

LANFRANCHI E RENATO LANFRANCHI, MISSIONARI LAICI 

AD AÇAILÂNDIA (MARANHÃO – BRASILE) 

Açailândia (Maranhão – Brasile), S. Natale 2021 

Cari amici,  

ogni volta il Natale viene – come tempo di riflessione, affetto e speranza – a ricordarci che la vita si 

rinnova continuamente e che il Dio della vita è fedele e solidale con la sua creazione e con i più 

poveri. Con questo spirito vi inviamo un breve messaggio natalizio nella certezza della vostra 

amicizia, nella speranza di trovarvi bene e con un abbraccio di solidarietà a chi sta soffrendo e ha 

perso qualche persona cara per il Covid durante quest’anno.  

Ad agosto vi abbiamo presentato un quadro della situazione del Brasile dal punto di vista di questa 

regione al Nord, ai margini dell’Amazzonia, trattata come “zona di sacrificio” dagli interessi del 

mercato globale e del grande capitale. Zona di intenso sfruttamento di risorse naturali attraverso 

l’estrattivismo minerale e l’agrobusiness, sacrificando le popolazioni che tradizionalmente vi 

abitano e l’ambiente naturale dal quale dipendono per la loro sopravvivenza e i loro modi propri di 

vita. Le cose non sono migliorate, anzi si aggrava la crisi sociale ed economica che lascia molta 

gente nella povertà assoluta e nell’insufficienza alimentare.  

D’altra parte, si sono attenuate le cifre di contaminati e morti di Covid-19 grazie alla vaccinazione, 

non certo per merito del governo negazionista e antisociale che ci ritroviamo, governo sempre più 

disprezzato e isolato a livello internazionale. Ma anche qui la gente sta aprendo gli occhi. Una 

grande maggioranza della gente è contro il governo e dice che in nessun caso darebbe il voto 

all’attuale presidente. Questa è la buona notizia: tra meno di un anno questo incubo politico 

probabilmente finirà. Non sarà facile la ricostruzione del paese, ma ci si aspetta maggior dialogo, 

sanità mentale, rispetto della democrazia, dei diritti di chi è messo da parte dal sistema e della 

madre Terra.  

Qui da noi, terminiamo l’anno con la prospettiva reale di vedere completata, nel 2022, la 

costruzione delle 312 case e degli spazi pubblici del nuovo “bairro” Piquiá da Conquista dove 

andranno a vivere con maggior sicurezza e dignità le famiglie vittime dell’inquinamento della 

siderurgia. Inoltre, un buon numero di famiglie sarà stato indennizzato per i danni alla salute che la 

Giustizia sta riconoscendo in 20 processi giudiziari portati avanti dalla nostra organizzazione 

“Justiça nos Trilhos”. Terminiamo quest’anno esausti ma contenti delle cose realizzate insieme alle 

comunità che accompagniamo. La virtualità nelle relazioni di lavoro che la pandemia ci ha imposto 

sembra aver accelerato i ritmi di produzione, cosicché la stanchezza è grande, ma vediamo anche 
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buoni risultati del nostro lavoro. Nel gruppo abbiamo iniziato un processo di verifica e 

programmazione per i prossimi tre anni. È bello costatare che siamo sulla strada giusta e capire 

dove possiamo migliorare e innovare nelle nostre attività per difendere i diritti dei contadini, degli 

indigeni, degli afrodiscendenti, delle comunità urbane marginalizzate e tanti altri gruppi che vivono 

nel territorio e del territorio, affrontando il “progresso” dei grandi imprendimenti predatori. Lo 

“sviluppo” promesso non arriva mai a queste popolazioni che rimangono nella miseria, nella 

dipendenza da un’unica attività economica e senza poter usare liberamente le risorse naturali dalle 

quali dipendono.  

È un lavoro arduo la sensibilizzazione della gente perché non cada nella propaganda ingannevole 

del falso sviluppo, della creazione di posti di lavoro e reddito familiare, quando invece si tratta 

appena di salari miserabili, di sfruttamento brutale della forza di lavoro; quando lo sviluppo 

favorisce un gruppo ristretto e privilegiato; quando il costo sociale e ambientale è altissimo. Questo 

modello economico sta distruggendo la vita, la salute, i valori culturali e sociali delle popolazioni 

che storicamente difendono l’Amazzonia e altri ecosistemi. L’estrattivismo minerale, la 

monocultura della soia e dell’eucalipto e l’allevamento di bestiame rivolti esclusivamente 

all’esportazione stanno uccidendo la foresta, le fonti dell’acqua e il nostro futuro come umanità. 

Scusateci se parliamo di queste cose a Natale! Voleva essere un messaggio semplice e breve… Ma 

così potete avere un’idea del perché e per che cosa siamo venuti qui nel Maranhão!  

Ci guida e ci alimenta la spiritualità dell’“ecologia integrale” per cui il nostro caro Papa Francesco 

tanto si impegna. E il Natale ci ricorda che dobbiamo lottare là dove la vita è minacciata, che 

dobbiamo sempre ripartire dalle “Betlemme” del mondo al fianco di chi lotta per sopravvivere, per 

avere un po’ di dignità, di chi non perde mai la speranza. Con lo sguardo al presepio, al bambino 

Gesù, a Maria e Giuseppe, ai pastori e ai saggi dell’Oriente, sembra proprio che Dio abbia 

scommesso su di loro per cominciare una nuova storia. Buon Natale a tutti! E un felice e speranzoso 

passaggio al nuovo anno. 

Vi abbracciamo 

 Valdênia Aparecida Paulino Lanfranchi e Renato Lanfranchi, 

Missionari laici ad Açailândia (Maranhão – Brasile) 

 

AUGURI E NOTIZIE DA PADRE PIETRO PARCELLI DA 

SALVADOR (BAHIA -BRASILE) S. Natale 2021  

Carissimo Dottor Miglietta, 

Le invio, a nome dei bambini, delle mamme e degli alunni del 
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corso “Vita Degna” della missione Kilombo do Kioio di Salvador de Bahia, la riconoscenza e 

l'affetto.  Il vostro amore per noi ci incoraggia a continuare il nostro lavoro missionario. 

Lei riceverà la relazione e la contabilità del primo corso che si avvia alla fase conclusiva. Gli alunni 

del corso ricevono il certificato. Con questo documento alcuni hanno già trovato lavoro in 

panetterie, pasticcerie ecc. È una emozione così grande per noi e per Lei che ci aiuta a consolare. 

Le invio la letterina che stiamo inviando in questi giorni ai benefattori che ci aiutano a dare da 

mangiare ai bambini della scuola. 

Buon Natale e Buon Anno a lei e agli amici del CO .RO. ONLUS 

Padre Pietro Parcelli, Missionario della Consolata a Salvador de Bahia (Brasile), riconoscente. 

S. Natale 2021  

Carissimi amici del CO.RO, 

a Natale si sveglia in noi cristiani il sentimento di amicizia e gratitudine, di nostalgia della famiglia 

per chi è lontano da casa, di speranza perché sappiamo e crediamo in  Colui che è nato ed è risorto 

per noi e ci fa vincere tutte le pandemie 

Noi missionari viviamo della bontà di chi ci vuole bene e ci aiuta a realizzare sogni. 

Notizie dalla mia missione in Brasile, dove spero di tornare: 

Il 30 novembre scorso abbiamo festeggiato 23 anni di attività, consolando bambini e mamme che 

chiedono aiuto, molte volte in un doloroso silenzio. 

Giorni fa un gruppo di bambini della collinetta nei pressi del Kilombo non si è presentato a scuola.  

Hanno chiamato i genitori che hanno risposto terrorizzati con la situazione: due bande di trafficanti 

si mitragliavano tra loro vicino alle abitazioni dei  bambini. Hanno potuto tornare a scuola dopo una 

settimana. 

Quando i genitori presentano i loro bambini a scuola, sono invitati a collaborare con un Kg di riso, 

fagioli o altro che possono. Un bambino dice alla direttrice: “Mia mamma non ha potuto portare il 

Kg di riso a scuola. Io posso mangiare oggi nella scuola?”. La direttrice sorride e gli risponde: 

“Vediamo un po’, tu puoi mangiare e anche fare il bis”. Il bambino le sorride e se ne va a mangiare. 

Buon Natale e Buon Anno a voi e a tutti i vostri cari. Affezionatissimo   

Padre Pietro Parcelli, Missionario della Consolata a Salvador de Bahia (Brasile) 

PROGETTO “VITA DEGNA 2021” 

PARTE 1 

Il Progetto “Vita Degna” svoltosi presso l'Associazione Kilombo do Kioiô – Salvador – Bahia – 

Brasile, con un Corso di 128 ore tra agosto e novembre, e completato tra il 1 e il 3 dicembre 2021, 

con la consegna dei Diplomi su cui compare il logo del CO. RO., è stato un successo. 
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Abbiamo formato 25 persone al Corso di Pasticceria, abilitate a lavorare o ad aprire un'attività in 

proprio. Il progetto ha trasformato la vita di queste persone e delle loro famiglie. 

Si erano iscritte 30 persone, ma 5 di esse hanno lasciato il Progetto perché hanno trovato un lavoro. 

Motivo che ci ha reso molto felici. 

Nel Corso si sono tenute lezioni di dolci, torte, pane, snack, pizze e alimenti caldi. 

Ogni gruppo ha fatto la sua festa, perché la pandemia non permetteva una festa più grande, ma 

erano tutti felici e pieni di emozione. Ogni studente ha portato un dolce da condividere. 

Apprezziamo sinceramente tutto l'amore che ci avete dato, aiutando queste donne a realizzare i loro 

sogni e a migliorare la vita delle loro famiglie. 

Dio vi benedica 

Adenilza Cruz, Amministratrice del Kilombo Kioio, Salvador de Bahia (Brasile)  

PARTE 2 

Il 13 dicembre abbiamo dato vita a nuovi gruppi, questa volta per un totale di 35 persone, tra uomini 

e donne. Studenti che sono già arrivati con grandi aspettative per il successo della prima classe. 

E così, continuiamo a costruire sogni e con grande gratitudine a tutti voi. 

Adenilza Cruz, Amministratrice del Kilombo Kioio, Salvador de Bahia (Brasile)  

 

CO. RO. ONLUS 

(Comitato Roraima di solidarietà con i Popoli Indigeni del Brasile) 

C. De Gasperi 20, 10129 Torino - Tel. 338-5215228; 335-6931882 

Per contributi: c/c n° 000040645147 intestato a Comitato Roraima ONLUS presso Unicredit 

Banca, Agenzia Torino De Gasperi, IBAN: IT / 14 / J / 02008/ 01113 /000040645147 (ai sensi di 

legge, le offerte fatte alle ONLUS con assegno o bonifico bancario sono deducibili dal reddito 

complessivo dichiarato fino alla misura del 10%). 

Ricordiamo ai Benefattori che per la deducibilità fiscale fa fede la propria ricevuta di 

bonifico. Per avere la nostra lettera di ricezione dell’offerta e di ringraziamento, è 

indispensabile fornire il proprio indirizzo mail o postale nella causale del versamento. 

Per devolvere il “5 x 1000” al CO. RO.: apporre, nella dichiarazione dei redditi, la propria 

firma nel settore apposito indicando il codice fiscale del CO. RO.:  97678070018. 

Ulteriori informazioni e foto sono disponibili sul sito www.giemmegi.org  

 


